PAROLA VERITÀ FEDE 

Perché credano che tu mi hai mandato
Chiediamoci: Qual è il più grande obbligo per un uomo che si presenta agli uomini, attestando che lui è mandato da Dio? Provare che lui veramente, realmente viene da Dio. Dobbiamo subito operare una distinzione sostanziale. Abramo non deve provare a nessuno che lui è da Dio. Non è stato mandato da Dio presso nessun uomo a parlare del suo Dio. Mosè invece, poiché si reca dal faraone e chiede in nome di Dio che lasci libero il suo popolo, è obbligato a provare che veramente Lui è stato mandato da Dio. Come lo prova? Attraverso dieci potenti segni sulla creazione che nessun uomo potrà mai fare. Gli stessi maghi d’Egitto al quarto segno si tirano indietro, riconoscendo dinanzi al faraone, che in Mosè opera il dito di Dio, cioè la potenza del suo Signore. L’ultimo grande segno è per tutti i popoli, oltre che per il faraone e per il suo esercito, perché loro periscono miseramente annegati nel mare. Muoiono, confessando che il Signore è il Signore. Né essi e né i loro dèi sono signori. Sono opere delle loro mani. Anche i profeti che si sono succeduti nella storia del popolo del Signore sempre hanno attestato che la Parola era di Dio e non loro. Come lo hanno attestato? Compiendo e realizzando sempre il Signore la Parola da essi proferita. Nessuna loro parola è mai rimasta senza compimento.

Anche il cristiano, poiché per battesimo è vero profeta di Cristo Signore, è obbligato a mostrare la verità di ogni sua parola. Come attesterà che la sua parola è di Dio e non sua? Vivendo gli altri due ministeri. Il ministero regale e quello sacerdotale. Con il ministero regale porterà sempre la sua vita nella più pura obbedienza alla Parola di Gesù Signore. Farà del Vangelo la sua casa e della Legge la sua dimora perenne. Attesterà così la verità della Parola che lui dice agli altri. Agli altri si parla dalla casa della Parola, del Vangelo, della Legge, dell’obbedienza. Con l’altro ministero, quello sacerdotale, farà della sua vita un sacrificio gradito al Signore per la sua più grande santificazione e per la conversione di molti cuori. Lui attesterà la verità di ogni Parola di Cristo Gesù trasformandola in sua vita. Se il cristiano vuole essere creduto come vero uomo di Gesù Signore, dovrà necessariamente percorrere questa via: unire mirabilmente i tre ministeri. Lui dovrà vivere da vero re, vero sacerdote se vuole essere vero profeta in mezzo ai suoi fratelli. A questa Legge del battesimo, deve essere aggiunta la legge che è di ogni altro sacramento: cresima, ordine sacro, eucaristia, matrimonio, unzione degli infermi. Si potranno vivere gli altri obblighi derivanti dagli altri sacramenti, solo se questi primi tre vengono vissuti secondo purezza di verità. Se essi non vengono vissuti, nessun altro obbligo sarà vissuto. 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare» (Gv 11,28-44).

Gesù mostra al mondo che è dal Padre, vivendo da vero Figlio del Padre. Qual è la caratteristica o l’essenza della vera figliolanza? La perfetta obbedienza ad ogni desiderio, comando, volontà del Padre. Gesù vive per obbedire al Padre. Suo cibo è fare la volontà del Padre. Fa la volontà del Padre compiendo l’opera che il Padre gli ha consegnato perché la realizzasse con la sua vita. Ma Gesù è Dio, vero Dio. Come manifesta al mondo che Lui è vero Dio? Compiendo le opere di Dio. Gesù è Dio ed è da Dio. È Dio, ma viene non nel suo nome, ma nel nome del Padre suo. Ogni sua opera attesta che Lui è vero Dio ed è anche dal vero Dio. Attestazione necessaria perché il mondo creda nella sua Parola. Altra via per attestare che lui è da Dio, viene dal Padre. Ogni Parola del Padre si compie nella sua vita. Nessun profezia è rimasta senza compimento. Come la vita del cristiano deve attestare che ogni Parola del Vangelo si compie in essa, così anche la vita di Cristo attesta che ogni Parola del Padre si è compiuta in essa. È la vita il sigillo della verità. Se la vita è posta fuori dalla verità, ad essa manca il sigillo. Senza il sigillo di autenticità, nessuno crederà in una sola parola del cristiano.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la vita del cristiano sia sigillata dalla verità, nella verità.
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